
 
 
 

 

UOMO DI TEMPI PASSATI 
di Francesco Mazzitelli 

 
Il viso abbronzato 
dal sole dei campi, 
le mani incallite 
dal lavoro della zappa, 
una docile asina 
cavalcavi. 
Alba nascente, 
avviavi i tuoi zoppi passi 
ogni giorno, 
dal paese posto là 
sul fianco di un colle, 
per abbracciare la tua terra, 
la tua vita. 
Il grugnire del maiale, 
il chiocciare delle galline, 
il belare della pecora, 
le tue provvide mani 
attendevano. 
L’arancio, e il mandarino, 
e il pero, e il pesco, 
e il nocciolo, e il fico, 
e il ciliegio, e il nespolo 
il tuo fertile sorriso 
aspettavano. 
E poi dell’uva fragola, 
pomodori, peperoni, 
melanzane, fagioli e patate, 
il tempo della provvida raccolta 
arrivava per te, 
contadino, 
uomo di tempi passati. 
 
 


